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Si raccomanda di leggere questo
libro a mente lucida, in un momento in cui sarai tranquillo e solo,
se possibile. Se navighi solo nelle pagine che seguono, non ne
trarrai alcun beneficio. 
  
Questo libro ti mostrerà come i grandi uomini dell'industria,
degli affari, della finanza e delle arti sono diventati famosi
perché hanno usato la loro immaginazione creativa. Hanno capito il
Segreto della Creatività. E lo scoprirai anche tu. Descriveremo
nelle pagine seguenti come funziona l'immaginazione creativa. Il
segreto della creatività è stato custodito dall'élite... I
paragrafi seguenti ti spiegheranno la creatività. Alla fonte di
ogni fortuna c'è un'idea creativa, è qui che entra davvero in gioco
il Segreto della Creatività! Questo percorso verso la creatività è
utilizzato in tutto il mondo da un esercito di dipendenti,
segretari, editori e pubblicisti. Ha portato fama e fortuna agli
artisti che hanno creato i poster. Ha trasformato una piccola città
del sud in una grande città dove tutti gli affari sono legati a lei
e dove praticamente tutti gli abitanti vivono da essa. L'influenza
di questa creatività si estende ora a tutti i paesi del mondo che
continua ad arricchire. Il segreto della creatività che nasce da
questo libro ha costruito e finanziato uno dei college più
importanti del Sud, dove migliaia di giovani ricevono l'istruzione
che li prepara al successo. Se questo libro potesse parlare,
racconterebbe storie emozionanti in tutte le lingue. Chiunque tu
sia, ovunque vivi, qualunque cosa tu faccia, ricorda d'ora in poi,
ogni volta che vedrai il percorso della creatività, che questo
vasto e ricco impero è nato da un'unica idea creativa e che il
misterioso ingrediente ha aggiunto alla formula segreta. Grandi
artisti, scrittori, musicisti, poeti sono diventati famosi perché
si sono abituati ad affidarsi interamente alla “vocetta” che parla
dentro di loro attraverso la creatività. Gli esseri che hanno una
creatività vivace sanno bene che le loro idee migliori provengono
da quella che viene chiamata ispirazione. Prima di rivendicare il
titolo di genio, bisogna avere accesso alle forze della creatività.

  
Nella speranza che a tua volta ne trarrai beneficio, ecco alcune
idee creative che furono all'origine di immense fortune. Leggi
tutto il libro, poi torna e inizia subito a mettere al lavoro la
tua creatività in modo che ti costruisca uno o più piani che
trasformeranno il tuo desiderio in denaro. Anche se non ne cogli
subito l'essenza, non smettere di assorbirla leggendo questo libro
almeno tre volte. Quindi, a questo punto del tuo studio, non vorrai
fermarti. L'idea è il punto di partenza di ogni fortuna. Smetti di
leggere e pensaci un momento. Ricorda questo: i passi verso la
ricchezza descritti in questo libro hanno determinato il successo
del percorso verso la creatività. La sua popolarità sta crescendo
nei villaggi e nelle città di tutto il mondo. Tuttavia, sappi che
qualsiasi tua idea, se valida e di grande impatto, può renderti due
volte più ricco del produttore di questo libro rinfrescante per il
mondo. Imparerai oggi come avere accesso a un metodo che porta a
una migliore comprensione della vita e delle vaste possibilità che
offre.
  
Il processo creativo, dalla A alla Z...
  
Gli adulti seguono i percorsi. I bambini esplorano.
  
La creatività nasce nel buio. "Se avessi un'ora per risolvere un
problema da cui dipende la mia vita, passerei 40 minuti ad
analizzarlo, 15 minuti a esaminarlo criticamente e 5 minuti a
risolverlo" Albret Einstein.
  
Perché usarlo? L'obiettivo: questo processo consente soluzioni
rilevanti per risolvere nuovi problemi, alternando fasi di lavoro
conscio e inconscio. Questo metodo si applica a tutto il lavoro
creativo, al pensiero sostanziale, al pensiero strategico, alla
risoluzione di problemi complessi e ai progetti innovativi.
  
Come usarlo ? Impregnazione, incubazione, illuminazione e
produzione.
  
Vantaggi: le idee sono più ricche e più pertinenti che se il
lavoro fosse svolto continuamente.
  
Questo processo rispetta il ritmo creativo individuale di
ciascuno
  
Attenzione: l'illuminazione è molto fugace e può verificarsi in
qualsiasi momento. Tieni qualcosa a portata di mano per scriverlo
immediatamente.
  
Tutti ci confrontiamo quotidianamente con situazioni
professionali e personali che richiedono soluzioni originali. Come
trovare le pepite, queste idee magiche che faranno la differenza?
Ciò significa osare passare dall'intenzione all'azione, mettendo le
probabilità dalla nostra parte attraverso una buona formalizzazione
e una buona strategia per implementare le nostre idee. In questo
libro troverai gli strumenti che soddisfano le sfide chiave della
creatività. Ci auguriamo che vi divertiate tanto a scoprirli quanto
noi ci siamo divertiti a formalizzarli o ad inventarli! La loro
realizzazione sarà facile, dal momento in cui avrai fatto il primo
passo che porta al mondo delle nuove idee: osare essere creativi.
Quindi OSSERVA e, soprattutto, divertiti!
  
Lo scopo del libro è stimolare la tua immaginazione. Produci
lavori originali. Sbarazzati delle convenzioni apprese. Percepisci
le cose in modo diverso. Trova molteplici usi per gli oggetti.
Trova strategie per migliorare la loro creatività. Esplora le
tecniche per stimolare la creatività. Trova modelli, somiglianze e
differenze. Avere pensieri più innovativi e non convenzionali.
Mettere in pratica strategie per migliorare la propria creatività.
Prova diversi metodi per trovare quelli che funzionano meglio.
Pensare in modo diverso dalla norma, pensare fuori dagli schemi.
Immagina modi nuovi e innovativi per risolvere situazioni o
problemi.
  
Che ci crediate o no, essere creativi è anche un modo per
avvicinarci alla semplice felicità. dove il mondo prende
immediatamente una nuova svolta, dove una moltitudine di strade si
apre per noi e dove un universo di possibilità disseminato di
successo è a portata di mano. Perché non cercare di essere più
creativi?
  
Ci sono due cose che posso garantirti. Innanzitutto, devi
dimenticare tutto ciò che ti è stato detto a scuola sul tuo livello
di intelligenza. Perché le classi sono solo macchine per plasmare i
bambini e prepararli alla vita. E questa macchina risale al 19°
secolo! Insegna solo un tipo di intelligenza fondamentalmente la
memorizzazione, il rigurgito con la logica e se non sei bravo in
quelle cose, ti verrà fatto sentire come se avessi un problema. Ad
ogni modo, lo vedrai molto rapidamente con le note che ti saranno
state assegnate. Come se un numero su venti potesse definirci. Il
nostro vero genio, invece di essere complimentato, proposto,
“coccolato”, sviluppato, è stato così messo in attesa in maniera
più o meno rigida. Poi vaghiamo per la vita chiedendoci cosa
  
Ciò che ci manca, ciò che non va in noi. A volte, con un po' di
fortuna, ci ricadiamo e finalmente possiamo prosperare, ma per la
maggior parte di noi è molto più difficile. Tutto perché uno dei
grandi errori commessi dalla nostra società è quello di
privilegiare certi tipi di intelligenza. Insisto molto su questo ma
è importante capirlo bene perché secoli di indottrinamento
scolastico rendono molto difficile accorgersene davvero. La mia
seconda promessa. È che hai abilità immense. Sì, qualunque sia il
tuo passato o qualunque sia la tua carriera scolastica, hai dentro
di te enormi possibilità che hai ignorato perché non sei stato in
grado di esplorarle o coltivarle. Nessuno ti ha detto che c'era un
tesoro nascosto dentro di te? Adesso lo sai e non hai più scuse per
non sfruttarlo. Lo scopo di questo libro è di essere la tua mappa
per raggiungere questo tesoro. Lo scopo di questo libro è renderti
consapevole delle tue possibilità, mostrarti la strada e darti le
chiavi per sviluppare le tue capacità. Infine, non dimenticare:
qualunque sia la tua età, che tu abbia 16 o 70 anni, puoi. La
scienza, ogni giorno, sconvolge i limiti di ciò che pensavamo
possibile a livello del nostro cervello, quindi tanto vale usarli,
giusto? Quindi faremo un viaggio nel mondo delle persone nella
nostra società che sono considerate brillanti, intelligenti,
dotate, creative e attraverso le loro storie scoprirete che alla
fine ci sono sistemi, regole, trucchi per migliorare la propria
“intelligenza”, per risvegliare il proprio genio. Tuttavia, questo
libro non si presenta come un corso con esercizi da fare. Sappiamo
benissimo che dopo pochi giorni questo tipo di metodo non funziona.
No, sta a te agire. Quindi, porta qualcosa per prendere appunti
sugli elementi che ti sembrano importanti. Scegli tu stesso quali
punti vuoi sviluppare. Nota le tattiche descritte attraverso le
storie, casi reali che ti racconto. Allora la palla è nel tuo
campo. Lavora su te stesso dai tuoi appunti.
  
Nessuno può farlo per te e coloro che te lo promettono ti stanno
mentendo. Ancora una volta, hai dentro di te tutte le capacità
necessarie per raggiungere i tuoi obiettivi. Tocca a te
brillare!
  
A chi è rivolto questo libro? A tutti i genitori, educatori,
insegnanti che desiderano stimolare la creatività dei bambini… e
anche la propria, attraverso attività congiunte adulto-bambino. In
che modo questo libro intende stimolare la creatività? Proponendo,
in ambiti molto vari, attività chiaramente spiegate come “ricette”,
ma senza risultati predefiniti: questo dipende dalla fantasia di
tutti. Questo libro non offre una ricetta infallibile. Diciamo
senza mezzi termini. Ma possiamo prometterti una cosa: qualunque
sia il tuo livello di "creatività naturale", ti mostreremo come un
piccolo sforzo mirato può rendere più appiccicose quasi tutte le
idee; e un'idea che si attacca ha molte più possibilità di prendere
piede. In cammino, dunque, ai Principi descritti.
  
TU devi fare lo sforzo. I Saggi del passato mostrano solo la
via. Mentre i teologi discutono sull'origine dell'acqua, i mistici
la bevono... Molte verità, alle quali ci atteniamo, dipendono
soprattutto dal nostro punto di vista. Inizia dalla prima pagina e
pensa a quello che leggi... Sta a te scoprirlo...
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INTRODUZIONE 

  
 


  
L'umanità non fa altro che per iniziativa di inventori, grandi e
piccoli, che il resto di noi imitiamo: è l'unico fattore attivo del
progresso umano. Gli individui di genio aprono la strada e
stabiliscono gli schemi che le persone comuni si adattano e
seguono. Lo spirito umano ha bisogno di stimoli per vibrare, essere
entusiasta, creare e sviluppare la sua creatività ecc. Senza
creatività, il leader non è in grado di affrontare le emergenze e
creare piani per guidare efficacemente i suoi subordinati. In
passato, i leader che detenevano il Segreto della Creatività
volevano mantenere il potere per sé, non condividerlo. I grandi
uomini dell'industria, degli affari, della finanza e delle arti
sono diventati famosi perché hanno usato la loro immaginazione
creativa. Un esercito di impiegati, segretari, editori e
pubblicisti. Grandi artisti, scrittori, musicisti, poeti sono
diventati famosi perché hanno capito qualcosa. Hanno capito il
percorso verso la creatività. Il format adottato da questo libro
deriva dalle risposte che ho dato al mio editore in consultazione
privata. Ha quindi mantenuto il formato domanda-risposta. Ho
imparato tanto quanto lei. Alcune domande e risposte sono state
riprodotte quasi alla lettera. Essendo altri di natura più
generale, li ha raggruppati insieme e li ha sintetizzati in
un'unica domanda-risposta. Alcune domande sono state poste
dall'editore per poter chiarire alcuni punti. Inoltre, poiché ogni
persona porta in sé il seme della creatività, mi rivolgo spesso
all'uomo saggio in te che esiste dietro il pensatore, il sé
profondo che riconosce immediatamente la verità spirituale, vibra
con essa e prospera su di essa. . Ai miei occhi, la principale
utilità della conoscenza e dell'educazione è aiutarci a capire
l'importanza di agire in modo più sano e portarci disciplina della
mente. Ahimè, questo non è l'aspetto che la società apprezza di
più. Amici illuminati, gli ignoranti parlano con la bocca, ma i
saggi praticano con il cuore. Ci sono anche persone ignoranti che,
sedute in meditazione con il cuore vuoto, non pensano a nulla e
affermano di essere grandi. Tuttavia, il buon uso dell'intelligenza
e della conoscenza è proprio quello di riuscire a fare dei
cambiamenti dall'interno per diffondere la propria gentilezza
d'animo. Una cosa che sappiamo per certo è la creatività: la fame
segreta che rode l'anima non ha nulla a che fare con cose esterne
come denaro, posizione e sicurezza. Trovare dentro di sé le
dimensioni nascoste della creatività è l'unico modo per soddisfare
la propria fame più profonda. 
  
Lascia che questo libro del potere della creatività non si
allontani dalla tua bocca, sussurrato giorno e notte, per vedere
che agisci secondo tutto ciò che è scritto in esso, perché allora
le tue vie saranno prospere. È allora che riuscirai in tutti i tuoi
sforzi. Sono fermamente convinto che la natura umana sia
essenzialmente buona e compassionevole. Non sono qui per dirti cosa
fare, ma sono qui per farti pensare, incoraggiarti e stimolare la
tua mente. Le menti più brillanti come Aristotele, Michelangelo,
Leonardo da Vinci, Cartesio, Pascal o Leibnitz impiegarono la
stessa facilità di sintesi creativa in più ambiti. Il genio è
quindi un grandissimo potere concettuale, un potere che non è
limitato a un solo dominio. Tutti concordano sul fatto che
riconosciamo il genio in chi inventa e crea. Non solo comprende
meglio le strutture nascoste delle cose, ma inventa nuove strutture
o produce opere artistiche particolarmente belle.
  
Come Steve Jobs per il quale “l'innovazione è una passione
ardente”, oggi l'innovazione è diventata una competenza che tutti i
dipendenti devono sviluppare per migliorare le proprie competenze e
il proprio contributo alle prestazioni dell'azienda. Albert
Einstein fa capire che per lui la creatività è un gioco, un modo di
essere "Non ho talento solo una curiosità appassionata". Ed è vero
che il creativo è creativo per passione, ma oggi per le aziende la
creatività è diventata una competenza, un must nelle soft skill...
Ogni manager deve saper guidare una trasformazione e quindi
utilizzare il potenziale creativo dei suoi team per il loro
adattamento. L'HRD e il manager devono rispondere a queste 3
domande sulla creatività: “L'innovazione è una competenza
fondamentale oggi, ma come può essere resa accessibile a tutti? "Il
profilo dell'innovatore: come identificare le preferenze di
innovazione e come far lavorare insieme i diversi profili?" “La
creatività può aiutare a risolvere i problemi: come si fa?
  
Lo sapevate ? Su 600.000 persone che vogliono mettersi in
proprio, solo il 33% concretizza questo desiderio... e solo il 16%
in totale sarà ancora lì dopo 5 anni. Sebbene questa bassa
percentuale di successo vari da caso a caso, il 45% dei fallimenti
è dovuto a una scarsa padronanza delle tecniche di vendita e il 26%
a difficoltà legate alla gestione dell'account. Per questi diversi
motivi, molti coach si offrono di aiutare gli imprenditori a
lanciare la loro attività nelle migliori condizioni possibili in
modo che anche loro siano tra coloro che hanno successo. Il
problema con questa alternativa è che sono costretti a spendere
molti soldi prima ancora di iniziare la loro attività e iniziare a
fare soldi. Tuttavia, queste spese non li riparano. Non impediscono
loro di temere il peggio. Come mai ? Perché l'unica qualità che
consente loro di avere successo, di sopravvivere in questa giungla
di fronte alla concorrenza e agli eventi imprevedibili (crisi, calo
dei prezzi, inflazione, ecc.), è la creatività, questa capacità di
vedere le cose da una diversa angolazione. Questa è una qualità che
distinguiamo tra gli imprenditori di successo della nuova
generazione: sanno creare attività redditizie per tutti: clienti,
dipendenti e fornitori. Sii creativo per diventare un imprenditore
di successo! Un imprenditore deve essere reattivo e avere idee
brillanti per portare di più a tutti i suoi partner e
collaboratori: clienti, dipendenti e fornitori. Deve far sentire
gli altri felici lavorando con lui. Inoltre, se è creativo, troverà
soluzioni a problemi che sembreranno insormontabili per i comuni
mortali. I soldi non saranno più un blocco perché potrà vedere
fuori dal cerchio, a differenza della maggior parte degli
imprenditori: potrà trovare più facilmente idee e soluzioni ai suoi
vari problemi e sfide. Sapevi che le aziende creative risparmiano
molti soldi mentre altre perdono migliaia di dollari?
  

Quale attitudine adottare, quali strumenti utilizzare, quale
spazio predisporre per inventare? Perché favorire un processo
collaborativo? In che modo la generosità fa avanzare le idee? Come
mettere la tecnologia al servizio della creatività? Per te la
creatività è avere idee o va oltre? 
  
Se si parla di creatività al servizio dell'impresa, è una
facoltà essenziale per l'innovazione, un volano per sostenere la
competitività. È una postura che permette una pausa, delle
trasgressioni ma sempre con l'obiettivo di dare una risposta ad
un'esigenza specifica. Siamo alla ricerca e allo sviluppo di nuove
idee che possano portare all'innovazione, portare nuova utilità,
nuovo che sarà di servizio, generare valore aggiunto e
differenziazione. Una fonte di progresso che si rivolge più
all'uomo che al consumatore. In questo senso, la nozione di
innovazione include ora una dimensione più umana.
  

  
Oggi l'azienda chiede costantemente ai suoi dipendenti di
inventare, innovare... Come si spiega questa ingiunzione alla
creatività?

  
Credo che sia molto legato al contesto, viviamo in un mondo dove
tutto va molto veloce. La globalizzazione gioca un ruolo
fondamentale nell'accelerare e intensificare i processi di
cambiamento nelle aziende. Per esistere oggi, dobbiamo reinventarci
costantemente. Devi infrangere i codici, interrogarti, uscire dagli
schemi per essere percepito come "primo" nella mente dei
consumatori e nel tuo mercato. La creatività come fonte di
competitività è al centro delle politiche di sviluppo. Sta
prendendo piede una nuova concezione dell'innovazione, guidata
dalle persone (innovatori) e che vede la creatività come una parte
fondamentale del processo. Aziende innovative, come Apple,
veramente affamate di creatività hanno colto questa sfida umana. La
creatività fa parte della loro cultura e si estende a tutti i
reparti dell'azienda.
  

  
Di Steve Jobs o Bill Gates, chi pensi sia più
intelligente?

  
So che alcuni sceglieranno il fondatore di Apple e altri quello
di Microsoft. In effetti, non esiste una risposta giusta, perché
dire "Chi è più intelligente?" non fa rima con niente. Se prendi
pure capacità analitiche e logiche, Bill Gates è probabilmente
molto più avanti di Jobs. Ha modellato Microsoft in questo modo.
Efficienza, punto. Dall'altra parte, hai Steve Jobs la cui
sensibilità non è più presentata. Il suo biografo, Walter Isaacson,
ha spiegato che poco prima della morte del boss della Apple aveva
avuto l'opportunità di cenare in casa con la moglie e i figli.
Durante la conversazione, qualcuno aveva iniziato uno di quegli
enigmi in cui devi usare la logica. Jobs aveva escogitato due o tre
soluzioni in modo intuitivo e ha rapidamente rinunciato, annoiato
da questo gioco.Se Bill Gates fosse stato in giro, conclude
Isaacson, avrebbe rapidamente scoperto la soluzione usando le sue
capacità analitiche e logiche. Eppure nessuno dei due è stato
indegno nella vita. Inoltre, ora che Steve Jobs non c'è più, lo
stiamo mettendo su un piedistallo. E qual era il suo genio?
Intuizione e immaginazione. L'ha detto lui stesso. 
Perché alcuni progrediscono più velocemente di altri? Perché
alcuni ottengono il riconoscimento dai loro coetanei così
facilmente? In che modo alcune persone escono ripetutamente con
idee originali?
  
Molti artisti e studiosi hanno citato nelle loro biografie le
condizioni in cui hanno vissuto l'atto creativo. Citiamo Gutenberg,
Watt, Mozart, Ciajkovskij, Kekulé, Poincaré, Hadamard ed Einstein.
Tutti questi creativi indiscussi hanno evocato il passaggio
attraverso tre fasi chiamate incubazione, illuminazione e
consolidamento. Questo è ciò che è accaduto per molte leggi, come
la legge di Newton o anche le leggi della relatività. Avere una
mente creativa significa avere la capacità di immaginare e la
voglia di inventare, produrre e concretizzare nuove idee. Crea in
modo innovativo e non tradizionale. Altri modi per esprimerla:
essere osservatore, saper concepire la realtà in modo diverso,
saper inventare, essere fantasiosi, essere innovativi, essere
designer, saper esplorare nuove sfaccettature, essere creativi,
riuscire a realizzare qualcosa di nuovo , essere originale, essere
anticonformista. Nella misura in cui la nostra epoca attuale sta
vivendo un cambiamento incessante, sta vivendo molti problemi che
richiedono agli attori della nostra vita economica e sociale di
mostrare creatività. La definizione più generale di creatività è
infatti la seguente: Processo che si caratterizza per
l'originalità, lo spirito di adattamento e la sollecitudine per la
realizzazione concreta. Questa definizione porta naturalmente alla
sua caricatura che porta a considerare il creativo come un
capriccio eccentrico, spesso emarginato. Lo scopo del mio
intervento è cercare, innanzitutto, di precisare le caratteristiche
dei creatori a partire dall'evocazione del processo creativo. Per
questo cercherò di rispondere alle seguenti domande: Quindi prova a
mettere in evidenza queste due qualità a scuola o nel tuo lavoro e
vedrai le reazioni. In realtà, ci sono sempre soluzioni. Spesso
sono fuori dall'ordinario ma non sono meno giusti degli altri. Non
è necessario aver frequentato una scuola superiore per trovarli.
Semplicemente, i nostri paraocchi scolastici non ci permettono di
considerarli.
  

Perché l'inventore del marchio della mela era considerato un
genio ? Steve Jobs, è stato lui a creare l'iPod per la musica,
l'iPhone per il telefono e, più recentemente, l'iPad per i
contenuti multimediali. Si dice che Steve Jobs abbia scelto questo
nome per il suo marchio perché gli piaceva addormentarsi e sognare
ad occhi aperti sotto i meli. Apple è quindi il nome dell'azienda
da lui fondata nel 1977. Questa azienda ha sede negli Stati Uniti,
in California. Produce dispositivi elettronici ad altissima
tecnologia! Sicuramente conosci il computer Apple? Non ha il sapore
o la forma di una mela, ma è anche carina! Ed è vero che abbiamo
quasi voglia di addentare gli iMac, i primi computer di casa Apple,
messi in vendita negli anni 90. O gli iPod, questi walkman di tutti
i colori, che ricordano le caramelle! Questo è il genio di Steve
Jobs, che ha inventato oggetti belli e facili da usare. La prima
volta che ha avuto questa idea è stato nel suo garage negli anni
70. Insieme a un amico, Steve Wozniak, molto esperto di computer,
hanno realizzato il loro primo computer, di piccole dimensioni con
un clic del mouse. Questi due oggetti fanno parte della tua vita
quotidiana, ma, a quel tempo, era rivoluzionario. I computer non
erano affatto progettati per l'uso domestico, erano troppo
ingombranti. E il mouse non esisteva! Successivamente, Steve Jobs e
il suo team hanno progettato una serie di dispositivi che hanno
cambiato le nostre vite. L'iMac, un computer di casa, facile da
usare grazie alla sua barra degli strumenti. Una cosa di mela!
L'iPod, leggerissimo, di tutti i colori, e molto piccolo, ma capace
di contenere migliaia di brani musicali, che possono essere
ascoltati ovunque. L'iPhone, il primo telefono touchscreen. Basta
toccare lo schermo per chiamare qualcuno o inviare un SMS! E
infine, la sua ultima invenzione, l'iPad, un tablet multimediale
multiuso. Puoi leggere il tuo libro preferito, le riviste,
ascoltare musica, guardare un video o navigare in Internet e molte
altre cose.
  

È davvero un colpo di genio? 
  
Si pensa spesso che i geni siano grandi scienziati, dotati di
un'intelligenza inaccessibile. Tuttavia, il genio è soprattutto
umano e presente nel cuore di ciascuno di noi. Un genio è una
persona semplice e ordinaria che, grazie al suo impegno totale e
alla sua visione innovativa, è in grado di creare grandi progressi,
per poi essere riconosciuto da tutti. Perché i geni contribuiscono
a un mondo migliore e talvolta lo rendono più bello, come hanno
saputo fare Marie Curie o Mozart nei rispettivi campi, solo per
citarne alcuni.
  
È una specie in via di estinzione? Sicuramente no. Regista,
matematico, musicista, psicoanalista, signore della guerra o
filosofo. Prendi ispirazione da grandi geni per sviluppare la tua
creatività e leadership. Coco Chanel, Galilée, Milton Erickson,
Giovanna d'Arco o anche Larry Page, provenienti da universi ben
distinti, hanno condiviso e sono riusciti a sfruttare
brillantemente ciò che ognuno ha in loro ma non necessariamente è
ancora stato in grado di far emergere, ovvero la sua parte di
genio. Ma ora c'è un'emergenza, il nostro 21° secolo ha un
disperato bisogno di geni! Allora, sarai tu il prossimo a
raccogliere la sfida? I frutti della 3a rivoluzione industriale di
Jeremy Rifkin “hanno dato il loro pieno succo” ei geni che ha visto
nascere. La cosiddetta rivoluzione 4.0, quella dell'intelligenza
artificiale e della robotizzazione, un vero e proprio tsunami
tecnologico. Diciamo che da dieci anni il mondo vive quindi una
"scarsità di geni", spiegabile con "una stagnazione
dell'innovazione, una progressiva sottomissione alle nuove
tecnologie e ai dettami di alcuni paesi, così come un forte aumento
dello stress che può portare a una diminuzione della creatività”.
In altre parole, gli esseri umani nel 3° millennio sotto pressione
(crisi economica e migratoria, attacchi, perdita della libertà,
accelerazione massiccia della produttività e sviluppo frenetico
di
  
NTIC, ecc.) non è più in condizione di creare, né di far
emergere la parte di genio che è in lui. Possiamo quindi contare
sul lato virale dell'ispirazione del genio per rinnovare la piscina
di cui il pianeta ha tanto bisogno.
  

  
E abbiamo tutti questa capacità di reinventare il mondo? Siamo
nati creativi?

  
Credo fermamente che questa capacità creativa sia in ognuno di
noi. Ma la società ci fa rientrare nelle norme, abbiamo immagini,
schemi che si impongono e riducono il nostro orizzonte e diventiamo
via via meno curiosi. La creatività è in noi, dobbiamo
semplicemente trovare questa capacità di meravigliarci di tutto,
rompere i rituali, dare uno sguardo nuovo a ciò che ci circonda per
vedere ciò che gli altri non vedono più. Dico spesso ai miei
studenti che bisogna imparare a guardare le cose - anche le più
semplici - con gli occhi degli extraterrestri e mettersi nelle
condizioni di trovare per vedere ciò che nessuno ha visto.
  

  
Puoi parlarmi un po' dell'origine della parola creatività?

  
Creatività, immaginazione, invenzione, invenzione, innovazione,
la parola "creatività" circola nel mezzo di un vasto universo
semantico dove fatica a trovare il suo posto. Il primo a designare
"di cosa stiamo parlando" è lo psicologo Ribot nel suo libro
fondativo " L'immaginazione creativa”, pubblicato nel 1900 in cui
descrive già la maggior parte dei processi che utilizziamo oggi.
L'espressione "immaginazione creativa" è particolarmente valida, in
quanto rappresenta il percorso creativo che comprende la prima fase
della curva della deviazione, l'immaginazione, seguita dalla
seconda fase della curva, il ritorno alla produzione creativa. Ma
Ribot era un vecchio professore della Sorbona a cui importava poco
di far conoscere le sue idee, e l'espressione è andata perduta. Il
processo creativo fu poi esplorato in particolare da Henri Poincaré
nell'anno 1908 che sottolineò per la prima volta il ruolo decisivo
dell'inconscio attraverso esempi vissuti ma usa solo la parola
"invenzione" " 
il sé subliminale gioca un ruolo cruciale nell'invenzione
. La popolarità della parola creatività deriva dall'interesse
dello psicologo americano Guilford per questo argomento. Dapprima
si oppose alla precedente concezione della psicologia secondo la
quale l'intelligenza poteva essere descritta da un unico fattore,
il fattore G. Al contrario, dimostrò che l'intelligenza dovrebbe
essere descritta da una moltitudine di fattori tra cui, tra gli
altri, quella che chiamava " 
creatività ". In un clamoroso discorso nel 1950 osservò
che pochissimi articoli negli Stati Uniti erano stati dedicati a
questo tema e diede così lo slancio a una moltitudine di ricerche
accademiche su questo argomento che resero popolare la
"creatività". Ha anche affermato che le capacità psicologiche,
inclusa la creatività, potrebbero essere sviluppate attraverso
l'istruzione e ha creato un'associazione internazionale "per
l'educazione intelligente" che include la creatività. La strada era
aperta per la "Creative Education Foundation" che avrebbe visto la
luce qualche anno dopo a Buffalo su iniziativa di Alex Osborn e
Sidney J. Alex Osborn, un dinamico pubblicista, ha inventato una
tecnica di “creatività” che ha battezzato brainstorming. Basata su
semplici regole, questa tecnica ha avuto un notevole successo in
tutto il mondo al punto che il mio correttore di dizionario lo
considera un nome generico. Il brainstorming non avrebbe conosciuto
lo stesso pubblico se la tecnica non fosse stata integrata da
Sidney J. Parnes in un approccio globale, il Risoluzione di
problemi creativa. Intorno a loro, a Buffalo si incontrava un
intero gruppo di appassionati creativi, tra cui William JJ Gordon,
George M. Prince, Win Wenders, Edoardo De Bono e molti altri. Hanno
inventato altre tecniche, su altre tracce, in altri contesti, come
"Synectics" con Gordon, "Lateral Thinking" con De Bono, ecc. Se
dovessimo costruire una mappa mentale attorno alla creatività,
dovremmo tracciare un ramo divergente attorno alle parole
immaginazione e immaginario, che due filosofi hanno esplorato. Da
una parte Jean Paul Sartre che descrive una riflessione filosofica
sull'epistemologia dell'immaginazione e l'opera di Gaston
Bachelard, più poetica, che descriveva in particolare
l'immaginazione dei quattro elementi acqua, fuoco, terra, aria. Per
rimuovere una delle ambiguità attorno alla parola creatività, che
deriva dalla radice "CREA", bisogna fare una differenza
fondamentale tra creazione artistica e "creatività". La differenza
è che la creazione artistica risponde a una domanda interna, quella
del mio desiderio, quella del mio inconscio, mentre la ricerca
delle idee risponde a una domanda esterna, il desiderio di
risolvere un problema imposto dall'esterno da qualcuno. La ricerca
delle idee ha un'evidente utilità: come risolvere tale e tale
difficoltà posta all'inizio come una “sfida”, mentre la creazione
artistica non risponde ad alcuna funzionalità, non ha utilità. La
sua “utilità” può essere misurata solo in termini di emozione: il
lavoro mi porta emozione oppure no. 
  
Oggi la parola creatività in Francia è molto diffusa.
Difficilmente trascorriamo un giorno in cui, in una rivista, in un
programma televisivo, non sentiamo parlare di creatività. La parola
creatività copre un insieme complesso di nozioni che possono essere
considerate da diversi punti di vista: creatività artistica,
scientifica, sociale, politica, ecc. Parliamo anche di creatività
nell'abbigliamento, creatività finanziaria, creatività
architettonica, creatività strategica, letteraria, creatività
culinaria, ecc. Sembra sempre più necessario chiarire il
significato della parola creatività che viene usata “fino in fondo
". Per uscire dall'ambiguità della parola “creatività”, vorremmo
suggerire a tutti gli interessati di concordare una parola per
designare il nostro approccio. Forse il significato andrebbe
chiarito parlando solo di “” oppure parlando di “”, o “” o “arte di
fabbricare idee”? Il dibattito è aperto, viene lanciato il bando…
Eppure, qui, nel mio intervento, quando si parla di creatività si
parla solo del procedimento mentale volto a produrre idee e
soluzioni, cioè i processi seguiti per cercare risposte innovative
a un problema o sfida concettuale, tecnico, commerciale, sociale,
ecc. di solito espresso come: stiamo cercando idee. Per concepire
qualcosa di nuovo si possono mobilitare due modalità di pensiero:
la prima, quella della logica razionale che fiorisce nella scienza
in movimento e l'altra, quella del pensiero creativo che fiorisce
nell'innovazione. La funzione del pensiero logico razionale, quello
che non avanza passo dopo passo collegando il ragionamento come si
associano i pezzi di un gioco Lego. È caratteristico di questo
approccio legare le causalità dove, come spiega Kant nella Critica
della ragion pura, “ogni effetto ha una causa, ogni fenomeno deve
poter essere spiegato razionalmente”. Gli approcci razionali
coinvolgono processi metodici di sequenze di ragionamento e
l'incrocio sistematico di variabili Aristotele, Cartesio, Claude
Bernard.
  
Il pensiero logico razionale è una meravigliosa conquista
dell'uomo che spiega la maggior parte delle nostre invenzioni e
alla quale dobbiamo tutto ciò che ci circonda. Esistono varianti
dell'approccio logico razionale, in particolare l'approccio
"analogico". Fare analogie è cogliere attraverso l'immaginazione le
relazioni di somiglianza e di parentela tra due o più diversi
oggetti del pensiero, per stabilire delle corrispondenze tra di
loro. Pensare per analogia è pensare per immagini e per confronti.
L'analogia diretta consiste nel trasporre il problema in un altro
dominio della realtà. L'analogia simbolica o metafora consiste nel
lasciare che la propria mente fluttui liberamente per trasformare
il problema in immagini. È una potente fonte di creatività. 
  
Esistono anche approcci creativi semi-logici come quello di
Edward de Bono, specialista in scienze cognitive. È completato dal
processo creativo. Il principio del pensiero creativo non è quello
di seguire direttamente il processo di causalità attuato negli
approcci razionali, ma di collegare l'informazione secondo i
processi del pensiero associativo che stabilisce legami
irrazionali, collegati da una causalità analogica, soggettiva,
emotiva o rischiosa. Potremmo anche parlare di pensiero
“intuitivo”, o pensiero “magico”, o pensiero “imprevisto” o
“pensiero selvaggio”. Va visto che in relazione all'evoluzione del
pensiero razionale cosciente, frutto dell'educazione, questo modo
di pensare costituisce apparentemente una regressione, una
regressione a livello di specie verso un primitivo, caotico, magico
ea livello di pensiero. dell'individuo a una regressione a un modo
di pensare infantile, che Piaget chiamava sincretico o che Freud
descriveva come "oceanico" "dove ci si sente persi come una goccia
d'acqua nell'oceano" e il cui sogno fornisce una buona esperienza.
La fase in cui si lascia il segno della razionalità per mettersi a
rischio su strade sconosciute è spaventosa: e se ci si restasse?
Per questo deve essere attentamente vigilato, preceduto da fasi che
lo mettano al posto giusto e seguito dall'organizzazione del
rientro. Si potrebbe dire che il pensiero razionale e il pensiero
creativo costituiscono due forme di “logiche”. Parlare di “logica”
per la creatività sembra un paradosso ma corrisponde comunque alla
nostra convinzione. Ci sono due “logiche”, quella razionale e
quella creativa. Questa dualità evoca la nozione di "dialogico" di
cui parla Edgar Morin, che egli definisce come "l'unità complessa
tra due logiche, in competizione e antagoniste, che si alimentano a
vicenda, ma anche si completano e si combattono".
  
Queste due modalità operative antagoniste sono complementari.
Come afferma lo stesso Cartesio: l'intelletto non è nulla senza
l'aiuto dell'immaginazione. Lo sviluppo mentale di una persona
"normale" è un'arte di equilibrio tra immaginario e reale, tra
pensiero creativo e pensiero razionale. Il più delle volte, nel
modo più felice e fruttuoso, l'invenzione nasce dall'incontro di
questi due modi di pensare. Questa alternanza tra pensiero logico e
pensiero creativo è talvolta volontaria, organizzata. Ma a volte
questa alternanza è involontaria. Al cuore stesso del pensiero
scientifico più rigoroso ci sono sequenze creative intervallate,
fugaci o lunghe, inconsce o deliberate, fortuite o organizzate
nell'ambito di un processo di ricerca metodica. Questo è il momento
in cui lo scienziato, curvo sulle sue provette o sulla serie
infinita delle sue equazioni di cui non vede l'esito, comincia a
"sganciare" momentaneamente la ragione per inventare, a seguire un
"imprevisto, non programmabile al computer, costruita sulla
possibilità di sguardi multipli, sulla voglia di sfruttare
l'ambiguità”. Sviluppare la creatività significa autorizzare e
facilitare questa ambiguità e questo fecondo connubio tra due
logiche.
  

Grazie mille per tutti questi dettagli, ma chi è, in effetti,
questo signor Edward De Bono? È uno spirito originale che
rifiuta entrambi gli approcci puramente razionali ma critica anche
il brainstorming e gli approcci emotivi. Si basa principalmente su
giochi intellettuali da lui inventati che consentono di liberare il
pensiero dai condizionamenti dell'abitudine. Per designarli usa
l'espressione "pensiero laterale". Ha anche sviluppato un metodo di
lavoro di gruppo noto come "metodo dei sei cappelli".
  

  
Quindi la produzione di idee è solo una deviazione
creativa?

  
La nozione di deviazione è un'idea molto "stupida", vale a dire.
È stato descritto da specialisti in psicologia animale, il cui
famoso studio sugli scimpanzé è stato ampiamente commentato.
Descrivere una deviazione è descrivere una curva, un
arrotondamento, un'inflessione. Si pensa al meandro di un fiume,
alla curva di un gesto, al tratto di volo di un uccello. Potremmo
quindi contrapporre “pensare in linea retta” e “pensare in linea
arrotondata”. Tutti gli autori che parlano di creatività descrivono
questo approccio di deviazione utilizzando un vocabolario diverso
di pensiero laterale, divergenza, pensiero laterale, deviazione,
allontanamento, ecc. Osiamo usare una metafora: la retta della
ragione e la curva della deviazione “sono paragonabili ai due rami
della struttura elicoidale del DNA”. La domanda che si pone è il
grado di deviazione dal corso sicuro della ragione: un angolo di
deviazione elevato porta all'accidente chiamato anche
irragionevolezza o follia; una totale mancanza di capacità di
deviazione porta a un altro tipo di incidente, il confinamento
nella rigidità schizofrenica. 
  
Usiamo spesso la parola creatività per riferirci solo alla fase
specifica della generazione delle idee. È un processo mentale in
cui sono sempre associate due dimensioni: un meccanismo mentale e
un'energia di natura emotiva. Rispetto alla retta della logica, la
produzione di idee consiste nel seguire un itinerario di
"deviazione" nel linguaggio della psicologia, per descrivere
l'itinerario della creatività, con la deviazione che consiste
nell'uscire temporaneamente dall'approccio lineare della
razionalità percorrendo una curva è possibile esplorare altri campi
concettuali ad esso collegati da legami associativi, anche da
legami soggettivi inconsci.
  

  
È solo la creatività che dà soluzioni, anche l'innovazione ne
dà alcune, o cosa?

  
Chiamiamo innovazione l'approccio sistemico che integra nuove
soluzioni in un insieme tecnico, economico, organizzativo, legale e
sociale globale. Più che un approccio lineare, l'approccio
complessivo del processo di innovazione è “sistemico”, in cui tutti
gli elementi del sistema si intersecano, si intrecciano e si
sovrappongono. Il ruolo della creatività è quello di fertilizzare
questo approccio con una presenza intermittente ma decisa. La
creatività è la scintilla, l'innovazione la miscela di gas. Alcuni
autori affermano che “la creatività è la causa e l'innovazione è il
risultato”. È invenzione che si diffonde. Ma oggi usiamo meno la
parola "invenzione" quanto piuttosto quella di "design". Si
distingue tra il disegno “regolato” del miglioramento, incrementale
e il disegno “innovativo” della rottura. Cerca di stabilire un
ponte tra "il desiderabile" e l'universo della conoscenza. “Open
innovation” definisce un approccio innovativo basato sulla
condivisione e sulla cooperazione. L'innovazione “aperta” postula
che sia più efficiente e veloce in uno spirito di lavoro
collaborativo non fare più affidamento principalmente sulla propria
ricerca per innovare. L'innovazione oggi si basa sempre di più
sulle consultazioni di migliaia di persone via Internet. Un
processo che può stravolgere le modalità operative dei servizi di
ricerca aziendale. “Innovazione partecipata” designa il metodo di
raccolta delle idee organizzato sistematicamente nelle aziende, la
moderna trasformazione della scatola delle idee di una volta.
Facendo ampio uso di dispositivi informatici, questo sistema si
basa sul fatto che le idee innovative possono nascere a tutti i
livelli gerarchici, c'è innovazione a tutti i livelli e interessano
tutto il personale, i subappaltatori e persino i clienti. È una
nuova generazione di attori, che si autodefiniscono “innovatori”.
Nelle professioni della comunicazione le agenzie pubblicitarie
attualmente utilizzano la comunicazione senza pubblicità creando
oggetti innovativi, vanno dall'invenzione al prototipo, fanno
quella che chiamano "consulenza aziendale". creative". Fanno,
infatti, innovazione basata sulla creatività. La maggior parte
delle Grandes Ecoles ha istituito corsi di formazione
all'innovazione che portano a un master in innovazione. Il loro
obiettivo è formare imprenditori dell'innovazione, capaci di
progettare e gestire progetti di innovazione nelle aziende.
Intervengono dalla creatività al project management innovativo,
alla strategia della proprietà industriale, alla strategia di
sviluppo del prodotto e del progetto, alla gestione dello sviluppo
internazionale, alla vendita di un'offerta tecnologica complessa.
Questi includono il Politecnico, l'Ecole Centrale, l'Ecole des
Mines, il Conservatorio di arti e mestieri e le Grandes Ecoles di
Lione, Grenoble, Nantes, ecc. Si può quindi dire di un oggetto: “è
una produzione molto innovativa”, oppure “molto creativa”. È nel
senso che possiamo dire che l'oggetto iPhone era in origine molto
innovativo, molto creativo nella sua funzione, nelle sue modalità
di utilizzo, nel suo design. Facebook, Twitter, sono servizi molto
creativi. Google è un'azienda molto innovativa, molto creativa
nella molteplicità di servizi che inventa e offre. Il Vélib o
l'Autolib sono servizi che hanno dimostrato creatività non
principalmente nell'oggetto stesso ma attraverso l'uso innovativo
che offrono. Al contrario, la chiesa della Sagrada Familia a
Barcellona o il museo Guggenheim di Bilbao sono molto creativi
nella loro forma e non nella loro funzione che è tradizionale. Il
design è l'espressione della creatività estetica di un oggetto
utile nella sua forma, oltre che nella sua funzione utilitaristica.
Il Vélib è un sistema di noleggio temporaneo di biciclette nelle
aree urbane. Autolib è un sistema di noleggio temporaneo per
veicoli elettrici.
  

  
Che genio!

  
È dimostrato che il cervello delle persone ipercreative non
funziona come quello di Mr. & Mrs. Everybody, ma il QI non ha
nulla a che fare con questo. Gli studi neurologici dimostrano che i
geni creativi hanno cervelli che funzionano in modo diverso da te e
da me, ma questo non significa che non possiamo diventare come
loro. Anche la creatività richiede lavoro, la sua creatività,
questo mistero... Cosa ha permesso a Dostoevskij, Shakespeare,
Picasso, Mozart, Platone e tanti altri di creare ciò che hanno
creato? A volte sembra che siano davvero diversi da te e da me. I
greci pensavano che l'unica spiegazione possibile fosse
soprannaturale: la Musa che sussurra all'orecchio del genio.
Inoltre, il termine stesso "genius" si riferisce al latino
"Genius", che designa una divinità tutelare. Qualcuno che "ha
genio" è qualcuno che una divinità prende sotto la sua ala, lo
ispira con il suo respiro divino. I geni creativi: "più primitivi e
più colti" e gli scienziati se la cavano... E non trovano molto di
più. Lo psicologo dell'Università della California-Berkeley, Frank
X. Barron, ha condotto un famoso studio in cui ha invitato i
pensatori più riconosciuti del suo tempo, romanzieri, architetti,
scienziati, imprenditori, matematici a trascorrere diversi giorni
insieme in una casa per parlare insieme e rispondere a batterie di
questionari. Come prodotto, un'importante scoperta scientifica:
nessuna correlazione tra genio creativo e quoziente di
intelligenza. Il genio non è o non è solo qualcuno estremamente
intelligente. C'è qualcos'altro. Che cosa ? Le conclusioni di
Barron sembrano offuscare il quadro tanto quanto chiariscono la
situazione. Ciò che le persone creative hanno in comune è: una
preferenza per la complessità e l'ambiguità, un'elevata tolleranza
al disordine ma una grande capacità di mettere ordine nel caos,
indipendenza della mente, non convenzionalità e disponibilità a
correre dei rischi. Riassume: sono entrambi "più primitivi e più
colti" degli altri.
  
Con questo siamo avanzati... Il genio creativo:
un'introspettiva, pazza e sana di mente 
  
In effetti, sì, Barron trova un altro tratto comune: una grande
capacità di introspezione. I creativi ottengono punteggi molto
alti... sia in termini di psicopatologia che in termini di sanità
mentale. La conclusione che trae Barron: è grazie all'introspezione
dei creativi. In effetti, questa introspezione consente una
maggiore conoscenza di sé, inclusi i lati più oscuri e inquietanti
dell'anima. La teoria sarebbe che i creativi stiano giocando
sull'intera gamma della vita umana, dall'ordinato al disordinato.
Ecco perché abbiamo il cliché del genio pazzo, ma allo stesso tempo
molti geni sembrano più radicati nella natura umana, e nelle loro
vite. La neurologia del genio: giocoleria tra 'immaginazione' e
funzione 'esecutiva' Un neurologo ha identificato un concetto
importante in neurologia: la rete all'interno del nostro cervello
che gestisce il nostro comportamento quotidiano. Questa rete attiva
molte regioni del nostro cervello e la usiamo più della metà delle
volte, specialmente quando facciamo ciò che i ricercatori chiamano
"cognizione autogenerata" quando sogniamo ad occhi aperti,
pensiamo, rimuginiamo, lasciamo vagare la mente. Ma questa rete
fantasiosa non è solo per questo, la usiamo ogni giorno. Infatti,
in ogni situazione di vita, estraiamo significato da quelle che gli
psichiatri chiamano le nostre rappresentazioni mentali, attraverso
le quali interpretiamo la nostra vita e ciò che ci circonda. Ogni
volta che traiamo un significato dalle nostre esperienze,
ricordiamo il passato, pensiamo al futuro, immaginiamo cosa pensano
gli altri o scenari alternativi nella nostra vita, ascoltiamo o
raccontiamo storie, o quando riflettiamo su noi stessi, utilizziamo
questa "rete immaginativa" a il cuore del nostro cervello. Ma la
"rete immaginativa" non è ovviamente l'unico aspetto del nostro
cervello. In effetti, un altro componente chiave del nostro
cervello è la cosiddetta rete "esecutiva", che controlla il
processo decisionale. È lui che controlla la nostra attenzione e la
nostra memoria, ci permette di concentrarci. Dove i geni creativi
sono particolarmente bravi è che sono molto più bravi ad accendere
e spegnere queste reti e farle lavorare insieme, mentre nella
maggior parte delle persone si sovrappongono e si contraddicono a
vicenda. In sintesi, sono in grado di destreggiarsi tra schemi di
pensiero che per la maggior parte delle persone sono
contraddittori: riflessione ed emozione, deliberazione e
spontaneità.
  

  
Quali sono le tre fasi molto diverse e significative della
creatività?

  
Queste tre fasi sono molto diverse e molto significative. Il
primo, chiamato incubazione, può anche essere chiamato deduttivo e
razionale. Consiste essenzialmente nel preparare il terreno per
l'indagine. Questa è la fase laboriosa che a volte può essere lunga
e dolorosa. Naturalmente è necessario perché può ancora essere
considerato come una fase di impregnazione del problema. La seconda
fase, chiamata illuminazione, è molto diversa dalle altre due. È
davvero di natura induttiva e irrazionale. Si svolge generalmente
in un'atmosfera di relax e benessere. Corrisponde ad una
disconnessione totale della prima fase. Questa è la fase Eureka, la
più esaltante. È il più esaltante ma anche il più difficile da
definire. Tutti gli autori che hanno descritto questa fase ne
parlano con meraviglia. Costituisce il centro del fenomeno che qui
ci interessa. La terza fase denominata consolidamento ha in comune
con la prima il carattere razionale. Consiste nel dare forma a ciò
che è stato creato, è ovviamente una fase molto importante per la
sostenibilità di ciò che è stato appena creato. È sicuramente la
fase più serena. È essenzialmente tecnico. Prima di passare in
rassegna le teorie che tentano di interpretare se non di spiegare
appieno il fenomeno, parliamo delle caratteristiche individuali e
sociali delle persone creative: individualmente, le persone
creative sono caratterizzate da una motivazione molto forte oltre
che da un'acuta percezione dei bisogni. Questi bisogni sono di tre
tipi. Il bisogno interiore caratterizza l'artista, il bisogno
universale corrisponde allo scienziato, mentre il bisogno sociale è
legato all'inventore. Una caratteristica comune a tutte le persone
creative è che disturbano. Dal punto di vista sociale, si può
notare che lo stato nomade non favorisce la creatività. Allo stesso
modo possiamo notare una forte influenza del sistema educativo e
dello status sociale. La loro rigidità è innegabilmente un freno
allo sviluppo della creatività. 
Anche l'ambiente fisico è importante nel processo creativo...
Quali strutture stimolano la creatività?
  
Sì, l'ambiente è importante. Gli spazi fisici contribuiscono a
nominarci. Dobbiamo anche infrangere le convenzioni. In uno spazio
dedicato alla creatività bisogna saper lavorare in piedi, seduti,
scrivere sui muri, rivisitare tutte le posture. Alcune aziende
hanno persino allestito i loro laboratori in stanze rotonde che
impongono agli individui una pausa nel modo di appropriarsi dello
spazio. Oggi c'è una vera voglia di rendere stimolanti i luoghi di
lavoro, di creare spazi che incoraggino la collaborazione e la
fantasia. La tendenza è quella di evolvere in luoghi meno
delimitati, più aperti, più informali, più conviviali. Le aziende
creative lo hanno capito bene, progettano luoghi stimolanti pensati
per il benessere fisico, cognitivo ed emotivo delle persone. Non
sorprende quindi che alcune aziende.
  

  
Quali sono i metodi più efficaci per liberare la
creatività?

  
Quelle che pratichiamo oggi sono spesso nello spirito della
co-costruzione 

  . 
Mobilitando più individui, attiviamo una dinamica
collaborativa che stimola la creatività.
  
Le tecniche che utilizziamo sono semplici e spesso legate al
mondo dell'infanzia; tecniche di brainstorming, analogia, empatia,
ibridazione, ritratto cinese, giochi di metafore, mappatura
mentale, linguaggio fotografico, … Tagliamo, incolliamo, scriviamo,
sogniamo, divergiamo, convergiamo… Scatenamo la loro creatività. In
ogni caso si tratta sempre di condivisione, c'è più creatività
quando c'è generosità.
  

  
Eppure i grandi artisti spesso creano da soli, ritirandosi dal
mondo?

  
Sì, ma non si preoccupano necessariamente del destinatario.
Quando innoviamo negli affari, cerchiamo di essere al servizio,
cerchiamo rilevanza nella novità. Deve soddisfare le esigenze di un
pubblico… Non è un approccio artistico ma un approccio empatico.
Abbiamo un obiettivo e per raggiungerlo dobbiamo accettare di
lavorare con gli altri perché è la somma delle esperienze che porta
all'innovazione. Lo dimostra bene l'esperimento del premio Nobel
per la fisica Prigogine con le sue formiche affamate e il suo
vasetto di miele. L'importante è trovare il barattolo di miele, ma
anche condividerlo con il proprio formicaio. La ricerca del vaso
del miele è per il benessere dell'intero formicaio. Questo esempio
mostra innanzitutto che devi essere affamato per trovare. Quindi
devi avere una direzione; questo è il ponte che conduce al vaso del
miele. E infine devi accettare di sbagliare a volte, di
moltiplicare le esperienze, di imparare dagli altri. È davvero un
lavoro collaborativo che rende possibile trovare l'honeypot.
  

Le formiche condividono la pentola del miele... E l'azienda
dovrebbe condividere le sue idee?  
  
Sì, la condivisione con la community è importante. Lo vediamo
oggi con le università americane desiderose di diffondere le
proprie idee. Anche quando sei un leader nel tuo mercato, non
dovresti aver paura di diffondere le tue idee. Oggi i marchi non si
limitano più alla loro missione commerciale. Il contratto non è più
solo transazionale ma relazionale, sociale, sociale. I brand devono
condividere per dare significato, partecipare a un lavoro comune.
In questo modo rafforzano il loro posizionamento e danno forza alla
loro missione.
  

  
Infine, c'è una dimensione molto umanistica nella creatività...
Quindi, in che misura la tecnologia contribuisce all'impulso
creativo?

  
La tecnologia è interessante perché rimuove le barriere fisiche,
facilita l'interattività, il rimbalzo, la condivisione. In questo
caso, la tecnologia è un'opportunità straordinaria perché permette
di portare altre persone nella dinamica collaborativa e arricchire
il gruppo. Una startup lo ha capito bene. Ha creato una community
molto ampia di conso-creative online che sfida per conto di grandi
marchi... Tutti, amatoriali o professionisti, possono partecipare,
proporre, condividere, convalidare. È una piattaforma che permette
di far emergere delle vere pepite... A riprova che tutti abbiamo
delle idee e ancor di più se lavoriamo in uno spirito
collaborativo.
  

  
Qual è l'origine della creatività?

  
La creatività sarebbe nata dal momento in cui l'uomo avrebbe
potuto dedicare un po' più di tempo a "qualcos'altro" che alla sua
sopravvivenza. Per creare, l'uomo ha bisogno di un surplus di
attenzione. “Altra cosa” erano globalmente le modalità di
espressione. La lingua è davvero una prova della creatività umana.
Dal linguaggio veniva il sapere, il sapere diventava domini,
contenenti conoscenze sempre più precise, sempre più numerose.
Questo percorso spiegherà perché siamo riusciti a trovare nella
storia persone che potrebbero essere esperte nella maggior parte
dei campi, come Leonardo da Vinci, Newton e altri. Oggi, sapere
quasi tutto di tutto sarebbe umanamente impossibile. Siamo arrivati
a una situazione in cui l'uomo deve essere uno specialista. Se
qualcuno volesse essere un generalista, poteva accedere solo a una
piccola parte della conoscenza di ogni campo. Ogni giorno vengono
apportate innovazioni nei campi della conoscenza. Queste novità
appaiono allo stadio dell'idea tra ricercatori e pensatori, devono
poi essere validate da un gruppo di esperti, guardiani del campo in
questione. È allora che le cose si evolvono nella nostra umanità.
Questi domini sparsi costituiscono il corpo della conoscenza umana.
Oggi e da diversi secoli, perché ci sia creatività in questi campi,
è necessario produrre legami tra fatti e teorie, tra espressioni,
tra passato, evoluzione e probabile futuro. È anche ciò che
“l'immaginario è una fabbrica di continuità”, cioè lo sviluppo dei
collegamenti nel sistema simbolico di un dominio o di tutti i
domini. Infine, “la creatività comporta la trasgressione dei
confini tra i domini. con un obiettivo generale per l'individuo:
"fare un passo indietro dalla realtà, interrogare il mondo"1 per
sviluppare un Tutto più grande di noi stessi: la creatività si
riferisce a qualcosa dell'ordine della fabbricazione,
dell'intenzionalità e si situa nella estensione dello psicologico.
Per studiare tutti i processi che portano alla creazione nell'arte,
questa parte sarà collegata essenzialmente con i campi della
psicologia e della psicoanalisi.
  

La creatività fa parte di un tema di sviluppo personale?

  
La creatività è un vero soggetto di sviluppo personale. Questa
capacità ha portato molte persone ad essere conosciute e
riconosciute per i loro exploit e risultati. Che si tratti di
inventori come 
Thomas Edison e la sua lampadina e il fonografo, 
Nicolas Appert e conserviera, 
Louis Lumière e il cinema,
  

Einstein e le sue varie teorie scientifiche ma anche
artisti come 
Picasso , 
Mozart , 
Beethoven e anche quei grandi imprenditori che costruirono
veri e propri imperi come 
Steve Jobs , 
Andrew Carnegie e tanti altri; tutte queste persone hanno
realizzato imprese grazie alla loro creatività 
. Naturalmente, la creatività non è l'unica
componente del successo, ma è come un trampolino di lancio. 
L'idea del genio non arriva sempre dall'oggi al domani. Ma
quello che devi sapere è che tutti noi abbiamo la capacità di
essere creativi 
. Ti suggerisco quindi alcuni modi per potenziare
la tua creatività, questa abilità che ti sarà utile in molte
situazioni. Questo primo punto è come un prerequisito. Tutte le
persone che hanno fatto piccole o grandi invenzioni non hanno mai
usato la parola " 
impossibile » 
. Se pensi a qualcosa di impossibile, non puoi
raggiungerlo. Questo è ovvio. Apprezzo particolarmente la citazione
di Mark Twain: “ 
Non sapevano che era impossibile, quindi l'hanno fatto. ".
Proprio come 
Napoleon Hill che disse questo dopo il suo lavoro di oltre
20 anni sui principi del successo: " 
Qualunque cosa la mente possa concepire e credere, può
realizzarla ". E visto che siamo negli esempi, eccone un
altro: quello di Henry Ford che fu all'origine dell'invenzione del
motore V8. Al momento di questa invenzione, fu una vera rivoluzione
e un lavoro di diversi anni. Tutto ciò che Henry Ford voleva era
quel V8. Tuttavia, i suoi ingegneri sono venuti molte volte per
dirgli che, nonostante tutti i loro sforzi, sembrava decisamente
impossibile realizzare questo motore. Henry Ford rispondeva sempre
loro " 
Non ti sto chiedendo se è possibile o no, ti sto chiedendo di
farlo!" ". E gli ingegneri hanno finito per capire come
costruire questo nuovo motore. Ricorda che più pensi che certe cose
siano impossibili, più sarai limitato nel tuo modo di pensare.
Quindi il mio consiglio non è altro che bandire questa parola dal
tuo vocabolario! Molte persone pensano in base a ciò che gli altri
hanno detto loro. Va bene di per sé. Ma devi anche sapere come
mantenere la tua quota di giudizio e di autoanalisi 
. Alcuni rimangono paralizzati per tutta la vita
perché è stato loro a lungo suggerito che sono inutili o che non
valgono nulla. Alcuni pensano quello che pensano perché altre
persone hanno detto loro quello che pensano e pensano che abbia
senso. Tuttavia, è esercitando una mentalità critica che puoi
percepire il mondo e te stesso in un modo diverso. Quindi, ti offri
il lusso di essere creativo osare mettere in discussione le
opinioni degli altri 
, mentre ci si appoggia a loro per arricchire il
proprio punto di vista. Ecco un metodo di creatività che fa sempre
scalpore: quello di mettersi al posto degli altri o anche degli
animali, per esempio. Immagina di iniziare la tua attività nel
settore IT. Facendoti domande del tipo: " 
Cosa avrebbe fatto Steve Jobs al posto mio?" e supponendo
che tu sappia un po' come lavorava Steve Jobs, potresti
improvvisamente pensare in grande in modi più innovativi! Ora
immagina di fare un safari. Potresti metterti nei panni di grandi
esploratori o prendere esempio da certi animali! Un camaleonte può
essere una vera fonte di ispirazione nel marketing del colore, ad
esempio. Usa questa tecnica in abbondanza perché dopo averla messa
in pratica tante volte, ti permette davvero di pensare a certe cose
che sono fuori dall'ordinario! Ah! Il potere del subconscio. Non
devi sempre prendere decisioni affrettate. Il nostro subconscio ci
permette di analizzare un'enorme quantità di dati in ogni momento.
Quindi, anche se non hai la soluzione o quello che stai cercando in
un dato momento, il tuo subconscio potrebbe già averlo e dartelo
nel momento più favorevole per te! Credi in te stesso. I grandi
saggi dicono che abbiamo tutte le risposte dentro di noi. Quindi
fidiamoci di noi stessi e lasciamo che la vita abbia il tempo di
fare le cose bene per darci ciò che vogliamo nel momento migliore.
Fare domande ti costringerà a trovare risposte. E più ti sforzi di
trovare risposte, più diventeranno diverse e innovative. Una
domanda che mi piace molto è: " 
Come potrei fare di meglio?" ". Questa domanda è un vero
trampolino di lancio se la usi spesso. Che si tratti della tua vita
personale, professionale, familiare, finanziaria o altro, chiediti
come potresti fare di meglio! E non dare per scontate le tue
risposte. Se ti poni questa domanda regolarmente (diciamo almeno
una volta al mese), scoprirai di avere molte idee per migliorarti
in tutti i settori. E idee creative! Può sembrare ovvio, ma solo
scoprire nuove aree, anche senza approfondire, permette di ampliare
il proprio modo di pensare. Viaggiare apre anche scatole nella tua
mente. Scopri nuove culture, nuove persone, nuovi sport, campi,
ecc. ti permette di aprire queste scatole. Più sei in questo
spirito di apertura, di conoscenza, più ti offri la possibilità di
vedere le cose diversamente da come sembrano. Quello che voglio
trasmettere è soprattutto che la creatività è accessibile a tutti!
Fidati di questa capacità che ti è stata data alla nascita.
Esistono centinaia di tecniche per sviluppare la tua creatività che
è essenziale per chi vuole raggiungere e diventare diverso.
  

  
Chiarire il significato della parola “creatività”?

  
La parola “creatività” è un'espressione vaga e ambigua che copre
diversi contenuti. Derivato da "creatività" per designare questa
strana componente dell'intelligenza che permette di risolvere i
problemi uscendo dai binari, la parola creatività si è diffusa a
macchia d'olio, ricoprendo con un ampio mantello i territori
semantici limitrofi, mentre quella radice "creava" che evocava la
creazione artistica gli conferiva un'aura prestigiosa. Altri
parlavano di “inventiva” o “intelligenza divergente” che
l'orizzonte della “creatività” sarebbe stato diverso. Il territorio
della creatività, infatti, è immensamente esteso, con confini
comuni alle terre dell'immaginazione, irrigati dalle fonti di miti
e archetipi, attraversati dalle nebbie dell'inconscio individuale e
collettivo, e altrove un paesaggio di corridoi rettilinei dove i
gestori trambusto sul deposito di brevetti per invenzioni. Lungo il
percorso, il territorio è attraversato dal fiume della creazione
artistica con innumerevoli affluenti che affascina le popolazioni
stupite. A volte la creatività è sbalorditiva, quasi allucinogena,
a volte usa il computer per esplorare centomila brevetti; a volte
si affida a un individuo unico ed eccezionale, a volte raccoglie
idee dai centomila dipendenti di un'organizzazione. A volte, la
creatività ricorda i gruppi di auto-aiuto che fanno cose strane; a
volte ai ricercatori scientifici che passano la notte con il naso
in provetta; a volte evoca lo sviluppo del proprio potenziale
creativo che si cerca di farsi del bene; a volte al "problem
solving" per un cliente esigente che aspetta la sua soluzione per
domani mattina. Non siamo contro la vaghezza e l'ambiguità. Al
contrario, è il luogo dove nascono le idee; questa zona intermedia
della creazione che Leonardo da Vinci chiamò “lo sfumato”; questa
terra desolata tra fumo e cristallo, questo tenero momento tra
sogno e giorno in cui l'immaginazione si indurisce nella luce. Ma
cercare la vaghezza come strategia è una cosa. Mescolare tutti i
concetti è un altro. Per distinguere il significato dei diversi
concetti nascosti sotto la parola creatività, è necessario partire
dal processo creativo che è essenzialmente un processo di confronto
tra due sfere mentali, quella la cui funzione è quella di adattarsi
al meglio alla realtà e ai suoi vincoli nell'uso dei meccanismi
deduttivi e quello la cui funzione è quella di allontanarsi da
questa realtà dimenticando i meccanismi deduttivi, rafforzati
dall'abitudine, per produrre costruzioni senza senso, al limite del
delirio. La creazione del nuovo nasce a metà strada tra questi due
territori: non è ciò che già esiste, né è un delirio
incomunicabile, ma un immaginario che ha trovato una modalità di
espressione. È quindi necessario distinguere tra i meccanismi di
esplorazione di questi diversi territori. L'espressione
immaginaria; L'immaginazione è la capacità di produrre immagini in
assenza del modello e anche senza un legame con la realtà; è la
capacità di attingere dalla memoria, da quella dei giorni e da
quella delle notti, e combinare queste immagini all'infinito come
un riflesso sull'acqua di un fiume; è la facoltà di viaggiare su
immagini effimere rendendo così possibile l' 
assenza e lanciarsi verso una nuova vita ; è la capacità
di produrre fantasmi di oggetti o personaggi, che si deformano
indefinitamente come fumo, a volontà o contro volontà, rendendo
così l'immaginazione quella "padrona della menzogna" di cui parla
Pascal, quella "pazza di casa" di cui parla Malebranche .
L'immaginazione è l'incomunicabile, l'effimero, l'inafferrabile,
come l'ombra di un raggio di luce, l'immaginazione è lo scrigno
dell'infanzia in cui attingeremo all'infinito per combinare le
immagini, gli scoppi di idee, mescolati a quelli degli altri,
roteando in miriadi come fiori di caleidoscopio. La produzione
immaginaria è privata e al limite incomunicabile, così come i
nostri sogni che possiamo sentire ma non tradurre del tutto. Un
linguaggio formale espresso in una pura sintassi grammaticale, che
cerca di essere tradotto in “bella scrittura”, traduce male la
vaghezza del sogno, la ricchezza diversificata e caotica
dell'immaginazione. Per questo l'immaginario si traduce meglio con
un linguaggio destrutturato, fatto di associazioni “libere”, al
limite dalla scrittura automatica, o da un linguaggio metaforico
che si troverà nella poesia. O sotto forma di disegni, grafica
astratta. O in forma sonora escludendo ogni teoria musicale e tutte
le regole armoniche o sotto forma di gesti, danze, liberamente
improvvisati. La funzione dell'educazione in senso lato è quella di
imparare a distinguere tra immaginario e realtà e, spesso, per
adattarsi bene alla realtà, di imparare a fuggire dai miraggi
dell'immaginario. Nel complesso, l'immaginazione è stata spesso
stroncata sul nascere per adattare meglio i bambini alla realtà del
loro ambiente sociale. Invece di organizzare la metodica
separazione delle due fasi, abbiamo condannato puramente e
semplicemente l'immaginario, oppure lo abbiamo riservato ai
devianti.
  
Allo stesso tempo, l'espressione delle emozioni, che è
strettamente legata all'espressione immaginaria, è stata respinta o
seriamente inquadrata per diversi motivi. Da un lato perché
l'immaginazione si è in parte costituita nell'infanzia, in momenti
carichi di emozioni, e perché far emergere questo bagaglio di
immagini ha fatto rifluire il torrente emotivo che ne presiedeva
l'origine. Come l'immaginazione, l'emozione è incanalata attraverso
una serie di convenzioni sociali. Aprire le porte all'immaginazione
è aprire le porte all'emozione. D'altra parte, l'implementazione
dell'emozione è uno strumento essenziale per accedere
all'immaginazione che è immagazzinata in aree profonde del
cervello. Come notiamo, all'interno del cervello c'è un cervello
"emotivo" su cui il linguaggio e la conoscenza razionale non hanno
alcun effetto. È a questo proposito che i ricercatori di Harvard e
del New Hampshire hanno usato il termine "intelligenza emotiva".
L'espressione “intelligenza emotiva”, di per sé, merita di essere
criticata, ma ciò che copre è esatto: esiste un territorio emotivo
del cervello direttamente connesso all'immaginazione. In sintesi,
due fattori spiegano gli ostacoli all'espressione naturale
dell'immaginazione: condizionamento metodico per censurare la
propria immaginazione per adattarsi meglio alla società; il rifiuto
di esprimere le proprie emozioni solitamente legate al territorio
dell'immaginazione.
  
  


  

Alcune persone sono particolarmente creative, altre no?

  
Spesso crediamo che ci siano persone creative e altre no. Se è
vero che non tutti siamo fatti per le professioni creative
(tutt'altro e per fortuna siamo tutti dotati di una capacità di
immaginazione, solo alcuni la esprimono con disarmante facilità,
mentre altri hanno dimenticato la creatività a loro disposizione,
per tanto di ragioni che sarebbe troppo lungo elencare. Siamo anche
creativi per natura: basta osservare un bambino che gioca, armeggia
e inventa storie per esserne convinti. La creatività è all'origine
delle scoperte e delle invenzioni, dell'arte e cultura, però non è
riservata ai geni o agli artisti, né è l'obbligo dell'innovazione
che sta per diventare la dittatura del momento.La creatività di cui
voglio parlare qui è questa capacità di immaginazione, questo
ingegno che, in la nostra quotidianità, ci permette di colorare il
mondo a modo nostro, di sollevare nuove sfide, di trovare
soluzioni, nuove idee che ci facciano avanzare su questi percorsi
tortuosi e talvolta complicati che sono la nostra vita
professionale. Dai, piccola metafora botanica della strada: la
creatività è come un piccolo seme: annaffialo, nutrilo, prenditene
cura ogni giorno per vederlo crescere e fiorire, e portare fiori e
frutti. E questi semi possono essere di natura molto diversa: il
potere creativo può essere alloggiato ovunque e questo interessante
articolo intitolato Unleashing your creatività sull'argomento: "Una
buona zuppa dimostra più creatività di una brutta vernice" Abbiamo
tutti noi una certa dose di creatività . Ma a volte è ben nascosto!
La cosa più importante è lavorarci sopra, e offrirgli tutte le
possibilità per esprimersi. Manuale. Cambio di scenario! La
creatività è ciò che ti distingue, sia nella vita personale che
professionale. È caratterizzato da un nuovo modo di pensare le
cose. Non è quindi rimanendo rinchiusi nel tuo ambiente abituale
che sarai creativo. La cosa più importante per essere creativi è
liberare la mente, cambiare idea, andare a vedere come stanno
andando le cose altrove. In pratica, ci sono molti modi per farlo.
Puoi semplicemente prendere una boccata d'aria fresca, fare una
passeggiata nella foresta, andare a vedere una mostra, un film,
visitare un museo, guardare un film... Puoi anche ascoltare musica
o semplicemente fare una pausa per lasciare i tuoi pensieri. La
piccola pausa caffè è quindi fondamentale quando si è senza
ispirazione! Invoca gli altri. Non siamo mai più creativi di quando
lavoriamo in gruppo. Ognuno porta le proprie idee e punti di vista.
Anche se non sei d'accordo con quello che stanno dicendo, questo
può aprirti altri orizzonti e, perché no, portarti a trovare altre
idee tu stesso. Quindi prenditi il tempo per ascoltare gli altri, e
questo in tutte le aree. Sei senza ispirazione? Discutilo con un
amico, un parente o un collega. In generale, questo aiuta a
ravvivare l'immaginazione e la creatività. Perseverare! La
creatività è raramente un dono innato. Richiede lavoro e
perseveranza. Quindi resisti, non arrenderti al minimo fallimento e
cerca di imparare una lezione ogni volta. Le buone idee possono
sembrare le più semplici, ma richiedono comunque molto lavoro e
impegno. Inoltre, sii gentile con te stesso: metterti costantemente
sotto pressione o criticarti costantemente non ti fa bene.
Accettati come sei e fidati di te stesso! Scrivi tutto ciò che ti
viene in mente. Prendi l'abitudine di annotare le tue idee in un
piccolo quaderno non appena ti vengono in mente. Anche se al
momento non ti sembrano corrispondere a ciò che stai cercando, puoi
quindi collegarli insieme. E così, forse, trova l'ispirazione che
ti manca. Sdraiati sulla carta, possono anche liberare la tua
mente. Questo avrà più spazio per far nascere nuove idee! Allena il
tuo cervello Il tuo cervello è un muscolo. E, come tutti i muscoli,
deve essere allenato per sviluppare le sue prestazioni. Per
potenziarlo, niente come i giochi di parole, come i cruciverba per
esempio. Puoi anche allenare la tua memoria, ad esempio,
costringendoti a ricordare elenchi di parole. Ricorda anche di
leggere regolarmente: è un'ottima attività per il tuo cervello, ma
anche un ottimo terreno fertile per stimolare la tua creatività!
Fatti una doccia! Questo non è un consiglio frivolo, ma il
risultato di uno studio molto serio condotto da ricercatori
americani. In caso di mancanza di ispirazione, basterebbe una
doccia per stimolare il livello di dopamina. Questo
neurotrasmettitore gioca un ruolo chiave nella creatività, ma anche
nella sensazione di motivazione. Avere uno stile di vita sano.
Seguire una dieta equilibrata e dormire a sufficienza sono anche
due elementi importanti per potenziare il cervello e quindi la
creatività. Prenditi cura anche di te stesso, rilassati! Perché è
dimostrato, le buone idee raramente accadono in una situazione
stressante. E poi... Numerosi studi sono stati condotti sul tema
della creatività. Tutti hanno evidenziato alcuni suggerimenti
efficaci per aumentare la tua creatività. Pertanto, il colore blu,
o sdraiato sulla schiena, secondo alcuni ricercatori sarebbe molto
utile per stimolare il cervello. Altro punto importante: il
bilinguismo, che permetterebbe infatti agli individui di dimostrare
una maggiore flessibilità di ragionamento. Al contrario,
brainstorming e riunioni senza fine avrebbero effetti negativi.
Quindi, ultimo consiglio: scappa quando ti sembra che si stia
trascinando!
  

Creare, una sensazione inebriante? 
  
È la sensazione che provi quando dai vita a un'idea. Ci sono
poche cose più potenti della creazione di qualcosa, specialmente
quando quella cosa è il prodotto della tua immaginazione, sogni ad
occhi aperti o brainstorming. Dal caos al concetto alla creazione è
una forma d'arte. Un'arte che non è riservata ai soli artisti ma
che vale per tutti. Naturalmente, è più facile identificare il
processo per uno scrittore, pittore o falegname che dà forma a un
capolavoro.
  

Ma che dire dell'appaltatore, architetto o alchimista che trova
una soluzione prima ancora che altri abbiano riconosciuto un
problema?  
Non sono anche artisti? 
  
Non importa se inizi con una tabula rasa, un vuoto nel mercato o
una tela bianca. Quando dai vita a un concetto nato nella tua
immaginazione, alleni il tuo artista interiore, sperimenti cosa
significa essere un creatore. E quella sensazione è esaltante e
additiva.
  

  
Qual è il metodo per risvegliare il genio che giace sopito in
me?

  
Vuoi finalmente vivere la tua vita e non quella che ti dettano
gli altri, vuoi fare l'attore invece di essere spettatore della tua
quotidianità, vuoi imparare a scegliere la tua felicità... Sei
sulla strada giusta ! Passo dopo passo, a poco a poco, puoi mettere
più sole, gioia, meraviglia e radiazioni positive nella tua vita
perché sì, la felicità può essere appresa e coltivata in ogni
momento. Pronto a dare la TUA piena attenzione alla persona più
importante della tua vita... te stesso! "Ring ring"... Forza mio
buon genio, alzati, è ora di svegliarsi! L'Universo... Insieme di
tutto ciò che esiste... È composto da diverse centinaia di miliardi
di galassie. Tra queste centinaia di miliardi di galassie c'è la
nostra: la Via Lattea. È composto da gas, polvere e centinaia di
miliardi di stelle. Vedi questo puntino... è il nostro sistema
solare. Tra le centinaia di miliardi di stelle nella Via Lattea c'è
la nostra stella, il Sole, e l'intero sistema che lo accompagna: i
suoi otto pianeti, i suoi satelliti, le sue comete, i suoi
asteroidi, la sua polvere e vari gas, ecc. Ahi, è un sacco di
gente! Avviciniamoci ancora... Ecco il nostro bel pianeta... E tu
mi dirai, dove sei in tutta questa immensità???? 
  

  
Ma dove vuoi andare con il tuo calendario e il tuo viaggio
nello spazio?

  
Sei consapevole di essere un minuscolo granello di energia
apparso molto recentemente in questo immenso Universo che è
presente da miliardi di anni? L'essere umano tende a riportare
tutto a sé ea dimenticare il gigantismo di ciò che lo circonda. Ha
sempre fretta e dimentica di aver "abitato" qui solo "pochi
minuti". Quindi non devi portare tutto il tuo mondo sulle spalle.
Hai tutto il tempo davanti a te per cambiare tutte le cose che ti
sembrano importanti e che vuoi cambiare, per imparare ed evolvere
nella persona che vuoi essere e che sei già nel profondo, sepolto
sotto tutti i tipi di strati di protezione. Sei il padrone del tuo
mondo!!! Sei l'unico a sentire quello che provi di fronte a tale e
tale situazione, sei l'unico che può gestire le tue reazioni a
questi sentimenti e sei l'unico a sperimentare ciò che stai
vivendo! Nessuno prova per te, nessuno ti gestisce per te e
soprattutto… Nessuno vive la tua vita per te. Quando ti senti
sopraffatto, la tua giornata è andata male al lavoro, hai litigato
con il tuo coniuge, i tuoi figli sono infernali, il cane ha appena
incasinato la casa quando hai appena finito di pulirla, che il tuo
viaggio è interrotto perché la tua macchina si è appena rotta, che
ti svegli sentendoti triste e vuoi buttare via tutto, ecc. La prima
cosa da fare in tutti questi casi di "emergenza quotidiana", fare
una breve pausa, sedersi per qualche minuto e... Mettere le cose in
prospettiva. Niente è fisso in questo Universo, tutto può cambiare,
trasformarsi. Ricorda che il tempo e lo spazio che creano il tuo
mondo quotidiano sono molto più grandi dei limiti che poni loro
nella tua mente. Ripensa alle poche pagine che hai appena letto.
Poi riprendi il “controllo” del tuo Mondo... Tu sei l'unico Maestro
a bordo... Sì, solo tu sei il Maestro! I tuoi desideri sono ordini!
Il tuo genio interiore non ha altra scelta che eseguirli! Quindi
già ti sento dire: “Ok, il tuo viaggio è molto bello ma… come si
fa???? ". E io ti risponderei: “Niente di più semplice… Leggi il
resto di questa guida, e applica i piccoli esercizi passo dopo
passo e sempre di buon umore”. Quando si presenta una difficoltà
nella tua vita o quando affronti cose che personalmente non ti
piacciono, hai due scelte a portata di mano: 1) brontolare,
criticare, esplodere, pensare che l'erba è più verde altrove, …
insomma … continuare a vivere nel disagio della situazione il resto
della tua vita 
2 ) agisci, Un piccolo esempio: immagina di essere in
totale disaccordo con il tuo vicino. Stai litigando da anni. Sei
completamente esasperato e non ce la fai più. Probabilmente hai già
pensato più volte a qualcosa del tipo: "Mi infastidisce così tanto
che potrei ucciderlo!" Almeno dopo starei tranquillo! ".
Fortunatamente per il tuo vicino, e anche per te del resto, non hai
mai agito e non gli hai mai spaccato la testa! Come ti mostra
l'esempio sopra, puoi pensare per 100 anni a cosa potresti fare o
non fare, nulla si muoverà o cambierà! L'unico modo per vedere il
cambiamento accadere è ACT. Se stai pensando, penso che proverò gli
esercizi di questo libro per imparare a gestirmi emotivamente e
mentalmente su base giornaliera… STOP!! Chiudi subito questa guida,
non perdere tempo e vai avanti. Se invece ti dici, ogni giorno
pratico gli esercizi consigliati in questo libro, noto i
cambiamenti che avvengono in me e li scrivo nel mio libro di
avanzamento… Volta pagina velocemente! 
  

  
Penso che sia ora di sviluppare il mio genio?

  
Come ora sai, il tuo Mondo è molto più grande e più grande di
quanto tu abbia pensato finora. Essendo il Padrone del tuo Mondo,
hai la capacità di modificarlo e di far traboccare queste modifiche
sul tuo entourage e sull'intero Universo. Per apportare tutte le
modifiche, hai tutto il tempo che ti serve. L'importante è iniziare
qui e ora e andare verso il tuo obiettivo a poco a poco.
  
Non devi capovolgere tutto il tuo mondo in una volta per
sentirti meglio. Al contrario, probabilmente ti farebbe sentire
molto peggio! Come si suol dire, "Roma non è stata costruita in un
giorno!" “... Hai delle abitudini radicate a volte da anni, quindi
concediti del tempo per cambiare, sii indulgente con te stesso.
Ricorda che sei l'unico Master a bordo e solo tu puoi sentire
quanto velocemente un cambiamento ti fa bene. Ricorda anche che
l'hai già fatto prima: hai imparato ad andare in bicicletta,
nuotare, guidare un'auto, ecc. … Hai visto che all'inizio a volte
avevi un po' di difficoltà e che poi tutto si fa automaticamente,
qui sarà lo stesso. Gli esercizi che sto per suggerirvi sono dello
stile "effetto palla di neve". Si sa, iniziamo con una pallina
delle dimensioni di un piccolissimo sassolino e finiamo, a forza di
rotolarla nella neve e sovrapponendo strati nel tempo, con una
massa enorme che ci permetterà di creare il pupazzo di neve più
carino dei nostri occhi. È montando piccole cose facili e innocue
che imparerai a gestire le tue emozioni e la tua mente. Un piccolo
esercizio alla volta, ripetuto ogni giorno, ti permetterà, in pochi
giorni, settimane, mesi, di plasmare il tuo Mondo come desideri. Il
cambiamento richiede tempo, ecco alcuni benchmark: - 10 giorni
senza dimenticare di fare l'esercizio è il primo corso da superare.
Se mai dimentichi il tuo esercizio, ricominciamo. Questo rafforzerà
la tua volontà di fare questo piccolo cambiamento. - 21 giorni
minimo: corrisponde al tempo necessario per far sparire una vecchia
immagine mentale e crearne una nuova. - 66 giorni è la media
osservata per un cambio di abitudine, a condizione che questo
cambiamento sia semplice da fare e che non ti allontani troppo
dalla tua zona di comfort. Questo è il motivo per cui ti esorto a
darti tempo, più tempo e pratica, a ripetere la tua azione finché
senti che non è totalmente integrata in te. La ripetizione ti
permetterà di creare un automatismo e questo automatismo creerà
un'abitudine che diventerà inconscia. Ti incoraggio vivamente a
congratularti e premiarti dopo che ogni traguardo raggiunto 10
giorni, 21 giorni e 66 giorni... Come? È semplice, scegli tu la tua
ricompensa… Quindi concediti! Alcuni esempi: gustare una buona
fetta di torta di mele, fare una passeggiata nella natura,
regalarsi un bel gioiello, sedersi al sole e godersi il suo tepore
per mezz'ora, prenotare un massaggio corpo, leggere un ottimo
libro, condividere un pasto con gli amici, fare un bel bagno in una
vasca piena di schiuma e foderata di candele profumate, ecc.
…Qualunque cosa tu voglia, la tua immaginazione è il tuo unico
limite, l'importante è divertirti!! … Non dimenticare che il tuo
desiderio è il mio ordine, il tuo genio non ha altra scelta e sarà
molto felice di ricevere la sua ricompensa.
  
Inizia qui e ora, è tempo di agire! Iniziamo? 
  

  
Alzati genio!

  
Ecco il primo esercizio per svegliare quel genio pigro che dorme
in te! Ti permetterà di prendere coscienza dei tuoi punti di forza
interiori, di imparare a gestirli e svilupparli. Questo primo
esercizio sarà svolto in più giorni. Esercizio 1: Scoprire le mie
qualità. 
  
Vedo già arrivare alcuni… “Sì, ma non ho nessuna qualità! ", "
Le mie qualità !!!
  
Offff, devo davvero trovarne qualcuno? E tanti altri!!! », « Va
bene, mi arrendo… » … Basta! So che identificare le proprie qualità
è un esercizio che può generare qualche disagio in alcune persone o
che può fare paura perché è difficile mettersi in mostra,
soprattutto se si manca di fiducia in se stessi. Ricorda che stai
facendo questi esercizi per te stesso. Non devi dirlo a nessuno e
nessuno ti giudicherà. Hai delle qualità
  
...Il tuo genio interiore li conosce... 
  
Ascoltalo! Sii solo sincero e onesto con te stesso, non
sopravvalutarti e non farlo né sottovaluti... Sii leale con te
stesso, per te stesso. Non siamo in una gara di qualità, solo nella
scoperta del tuo genio... di te. 
  
Prenditi il tempo per fare i tuoi esercizi, sono volontariamente
brevi, per permetterti di non cambiare troppo il tuo programma e di
non dare scuse al tuo genio. Ti consiglio di annotare le tue
risposte in questa guida (le sezioni scritte in blu ti invitano a
farlo) o in un quaderno a tua scelta (è ancora meglio, ti servirà
dopo). Dal momento che il tuo cervello a volte è un po' resistente
al cambiamento, può incoraggiare il tuo genio interiore a trovare
tonnellate di scuse per essere pigro, per fermare questo
cambiamento e portarti all'abbandono lungo la strada. Il tuo
taccuino ti consentirà quindi di tenere traccia dei tuoi progressi
e rafforzare la tua forza di volontà per continuare a svegliare il
tuo genio addormentato. Giorno 1: Test del Sentimento: Prima di
iniziare ogni esercizio che ti verrà proposto, dedica qualche
minuto a definire come ti senti su una scala da 1 a 10. L'1
corrispondente a "Mi sento molto male" e il 10 a "Io sentirsi mega
giga superbamente bene”. Dopo l'esercizio della giornata, ripetere
il test. Giorno 4: Congratulazioni! Sei già al quarto giorno del
risveglio del tuo genio. Spero che ti sia piaciuto fare questi
piccoli esercizi. Per quanto riguarda il prossimo... non ti
rivelerò nulla per il momento. Anche se i cambiamenti che vuoi fare
nella tua vita ti sembrano enormi e giganteschi, enormi come un
elefante, che pensi di non arrivarci mai... Non temere...
Avvicinati come se stessi mangiando un elefante! E sai come si
mangia un elefante? … Molto semplicemente … Un po' alla volta, un
morso alla volta Antoine Lavoisier, un chimico, filosofo ed
economista francese del 18° secolo, enunciava una legge
fondamentale che può essere applicata all'intero Universo. Questa
legge, in termini semplificati, è: “Nulla si perde, nulla si crea,
tutto si trasforma”. Non perdi nulla facendo gli esercizi, d'altra
parte potresti guadagnare molto trasformandoti davvero. Divertiti a
fare gli esercizi di buon umore, è qualcosa che fai per te stesso,
è il tuo genio interiore che mantieni in questo modo. Prenditi
questo tempo e questo piacere per te, te lo meriti! Bene, siamo
quasi giunti alla fine di questa guida! Vorrei ringraziarvi per
aver scaricato questo libro e per aver dedicato del tempo a
leggerlo. Spero che ti sia piaciuto leggerlo tanto quanto io mi
sono divertito a scriverlo per te; che ti sei divertito a iniziare
a risvegliare il tuo genio e che continuerai a scuoterlo con gli
esercizi.
  

A proposito di creatività, Alexandre Dumas è l'autore più
fertile. Agatha Christie l'autrice più letta, Barbara Cartland è
l'autrice più venduta durante la sua vita perché ha scritto romanzi
erotici, ho letto, Arlecchino, noi due. 
  
Secondo te! Ma perché scrivono così tanto?
  

Crisi ?  
  
Quale crisi? Sono solo molto creativi e sono costantemente nelle
notizie, e per una buona ragione... Questi detenuti pubblicano per
vendetta. Questi prolifici, non sempre facili da seguire.
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